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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA DEL C.T.P. DI VARESE E DEI CORSI SUPERIORI SERALI DELL’ I.S.I.S. DI VARESE. a.s. 2009-2010

Le delibere con le quali l’Amministrazione Provinciale prima e la Regione Lombardia dopo (n.8798 del 30-12-2008) hanno previsto nel Piano di dimensionamento della rete scolastica l’istituzione in Lombardia di 7 Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti, portati con la delibera N. VIII/011253 del 10-2-2010  dell’anno successivo a 17, di cui 2 in provincia di Varese, costituiscono non solo l’attuazione, sia pure con ritardo, di quanto previsto dalla normativa (Legge del 27-12-2006 n. 296 art.1 comma 632 e conseguenti Decreti Attuativi del 25-10-2007) e l’avvio di quel sistema integrato di istruzione degli adulti che a Varese in questi anni ha già visto una significativa sperimentazione almeno a livello didattico, ma anche il raggiungimento di una storica rivendicazione dei docenti EDA ed il riconoscimento del lavoro svolto in collaborazione con le istituzioni del territorio.

I continui rinvii, le incertezze, con cui procede l’approvazione dello Schema di regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali,  ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, ha fatto sì che non solo venisse rinviata ancora l’attuazione dei C.P.I.A., ma ha contribuito a creare un clima d’incertezza e precarietà incombente sul proprio lavoro, sul proprio destino lavorativo. Chi desidera dare un valore al proprio lavoro, svolgerlo con passione e competenza trovando soddisfazione nel fornire un servizio adeguato per i propri utenti, sa bene quanto sia difficile realizzarlo dentro un’organizzazione precaria, ambigua e incerta nella definizione dei propri obiettivi. In queste condizioni è quasi inevitabile scivolare piuttosto in quella condizione del “tirare a campare”, che priva di ogni velleità di progettazione e sviluppo dell’organizzazione e di accrescimento professionale chi vi opera.
Pur con tutti gli elementi di contraddittorietà che non abbiamo mancato di sottolineare, abbiamo posto in questi anni alcuni punti fermi che segnano in maniera irreversibile il futuro dell’istruzione degli adulti e che, aggiungiamo noi, in larga parte confermano quanto sperimentato ed attuato in questi anni a Varese. Tali punti possono così essere sintetizzati:

·  la definitiva inclusione di tutti i percorsi di superiore serale, e non solo del biennio, nei CPIA; 

· il superamento della nozione di classe sostituita da quella di livelli di apprendimento;

· l’articolazione in tre periodi didattici dei percorsi d’istruzione tecnica e professionale;

· l’orientamento dell’offerta formativa dei CPIA verso percorsi d’istruzione, o comunque verso attività che rilascino certificazioni utilizzabili per il rientro in questi percorsi.

Pur permanendo un quadro contradditorio, con spinte ora all’innovazione ora alla conservazione (particolarmente presenti quest’ultime nella realtà milanese, ma anche nella realtà provinciale) che ben definiscono le difficoltà in cui si continua ad operare, vengono così consolidate alcune esperienze che ormai costituiscono un punto fermo dell’offerta formativa del Centro e che quindi verranno riproposte con maggiore consapevolezza. 

1. L’IDENTITÀ CULTURALE

A tredici anni di distanza dall’O.M.455/97 e dalla conseguente istituzione dei Centri Territoriali Permanenti per l’Istruzione e la Formazione in Età Adulta (che a loro volta riprendevano e sviluppavano l’esperienza dei Corsi sperimentali per lavoratori meglio conosciuti come corsi 150 ore), l’approvazione da parte del Parlamento dei commi 622 e 632 dell’art.1 della Legge finanziaria 2007 e dei successivi Decreti Attuativi modifica profondamente il quadro di riferimento dell’attività dei C.T.P. e degli istituti superiori serali con la loro prossima trasformazione in Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti. Se la “riduzione” dei Centri all’attività d’istruzione (il passaggio dall’E.D.A. all’I.D.A. tanto per giocare con gli acronimi) costituisce un’ innegabile modifica rispetto alle esperienze maturate negli ultimi anni dai C.T.P., tanto più in assenza di una Legge quadro sull’ Educazione permanente che pone anche in questo ambito l’Italia agli ultimi gradini d’Europa (mentre il raggiungimento degli obiettivi di Lisbona in materia di educazione permanente è fallito), è tuttavia ancora possibile mantenere e sviluppare l’esperienza andragocica  iniziata con le 150 ore (e volendo prima ancora con le scuole popolari) e poi sviluppatasi negli anni successivi con i C.T.P., senza quindi tagliare le radici col passato. 

Ciò è reso possibile dai notevoli cambiamenti avvenuti nei corsi: non solo agli operai di fabbrica si sono progressivamente affiancati e poi sostituiti casalinghe, disoccupati, drop-out e migranti, ma l’esigenza di rientro in formazione degli adulti, anche per il conseguimento di un titolo di studio superiore, non è più un dato individuale, ma una necessità crescente richiesta dalla realtà economico-produttiva. Lo raccomanda l’Unione Europea e lo esige la realtà del nostro paese, che ha più della metà della popolazione compresa tra i 24 e i 64 anni con bassi livelli di scolarità.

Si rende quindi necessaria un’ulteriore evoluzione nella didattica con la necessità di predisporre progetti e percorsi nuovi rispetto a quelli tradizionali, sia per quanto riguarda i contenuti sia per quanto riguarda i tempi di apprendimento, ancor più individualizzati e rispondenti alle nuove esigenze e caratteristiche dei corsisti, che consentano di riportare in formazione un numero crescente di adulti. 

La sfida che questa realtà c’impone deriva dalla consapevolezza che sono ancora molti, troppi,  gli adulti con un livello di istruzione inadeguato: In Italia
, tra le persone in età lavorativa (25-64 anni), il 43,1% ha un diploma di istruzione secondaria superiore (valore che scende al 35,3 % nel Mezzogiorno e sale al 45,4% al Nord). L’Italia è oggi l’unico fra i grandi Paesi industriali nel quale la maggioranza dei lavoratori è rappresentata da persone che hanno completato unicamente la scuola dell’obbligo. 

In Provincia di Varese la situazione non si discosta molto da quella nazionale: dai dati del Censimento della popolazione del 2001(Tab.1) risulta che nella fascia d’età 19-34  il 48,17% del totale è in possesso della sola licenza di scuola media inferiore e tale percentuale sale al 60,74% nella fascia successiva di 35-44 anni. 

Il dato relativo al possesso della Licenza media risulta poi ancor più preoccupante: nella fascia d’età 15-52 anni il 9,57 della popolazione ne risulta ancora sprovvisto.

A fronte di questi dati è utile ricordare la “raccomandazione” rivolta dalla Commissione Europea
 ai paesi membri:”Entro il 2010, gli stati membri dovranno garantire che la percentuale media UE della popolazione di età compresa tra i 25 e i 64 che ha assolto almeno l’istruzione secondaria superiore raggiunga o superi l’80%”.

Focalizzare quindi gli interventi sull’istruzione e su quanti sono privi di un titolo di studio significa prendere atto della realtà, dei cambiamenti avvenuti ed accettarne la sfida. Tali cambiamenti sono correlati ai radicali mutamenti avvenuti nella realtà economica italiana e internazionale e dei suoi riflessi sui processi formativi. La globalizzazione dell’economia, l’affermarsi delle nuove tecnologie e la rapidità delle loro innovazioni hanno fatto sì che il sapere, l’intelligenza tecnico-scientifica, il know-how siano la risorsa fondamentale nell’attuale competizione economica e quindi l’istruzione costituisce un elemento decisivo per lo sviluppo del sistema paese tanto più in un contesto di crisi come l’attuale. 

La lotta all’esclusione sociale (drop-out, migranti, disoccupati, carcerati) e all’evasione scolastica, oltre che per i tradizionali valori sociali e umanitari, viene così rafforzata dall’ importanza strategica che assume anche dal punto di vista economico. 

                                       Tab.1 – Indice di possesso del Diploma di scuola media superiore e di non conseguimento della scuola dell’obbligo

                                                    per fascia d’età in Provincia e nei Comuni del Distretto di Varese

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di non conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Distretto di Varese
	
	
	
	

	Barasso
	62,18
	52,26
	41,85
	6,28

	Bodio Lomnago
	61,43
	49,66
	40,25
	6,67

	Brinzio
	56,35
	36,21
	32,87
	10,35

	Casciago
	66,5
	52,26
	43,38
	5,76

	Cazzago Brabbia
	52,69
	27,43
	30,83
	10,82

	Comerio
	64,04
	52,33
	41,32
	5,85

	Galliate Lombardo
	69,82
	50,32
	42,71
	4,8

	Inarzo
	52,78
	34,33
	28,72
	10,47

	Lozza
	47,69
	35,03
	25,94
	10,48

	Luvinate
	68,73
	67,28
	49,3
	5,55

	Malnate
	47,82
	36,43
	28,17
	10,89

	Varese
	63,24
	54,22
	42,2
	6,93

	Totale Provinciale
	51,83
	39,26
	31,07
	9,57


Fonte: ISTAT. Censimento della popolazione 2001

2. IL CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE: LA REALTÀ ATTUALE
Il C.T.P. attualmente trova riferimento didattico e amministrativo presso l’I.S.I.S. di Varese in Via Zucchi 3/5, possiede finanziamento autonomo e il Dirigente Scolastico della scuola presso cui è allocato è Dirigente Coordinatore del Centro stesso. Esso accoglie corsisti che abbiano compiuto i 16 anni al momento dell’iscrizione, forniti di regolare permesso di soggiorno se cittadini extracomunitari o comunitari maggiorenni. L’organico di diritto del C.T.P. di Varese è composto da tredici docenti: cinque di scuola primaria e otto di secondaria inferiore. A questi si aggiunge un docente alfabetizzatore su organico di fatto. La presenza di un organico superiore a quello di base stabilito dall’O.M. 455 deriva dal fatto che: a) l’attività del Centro si svolge anche presso la Casa Circondariale; b) nel Distretto di Varese risiede il 16,87% del totale della popolazione straniera provinciale; c) il Centro partecipa all’attuazione di percorsi modulari sperimentali di rientro nella secondaria superiore serale.
Il Centro svolge attività di:

· Accoglienza, ascolto e orientamento;

· Alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finalizzata a un eventuale accesso ai livelli superiori d’istruzione e di formazione professionale;

· Approfondimento della lingua e dei linguaggi finalizzati al rientro nei percorsi d’istruzione;

· Certificazione delle competenze acquisite;

· Acquisizione e sviluppo di una prima formazione o riqualificazione professionale;

· Rientro nei percorsi d’istruzione e formazione.

Le tipologie dei Corsi da attivare sulla base delle richieste emerse dagli iscritti sono finalizzati a:

· Predisporre un servizio finalizzato a coniugare il diritto all’istruzione con il diritto all’orientamento e al riorientamento e alla formazione professionale;

· Offrire la possibilità di consolidare e ampliare conoscenze e competenze specifiche certificate e riconosciute finalizzate al rientro nei percorsi d’istruzione;

· Fornire la Licenza Media a chi, maggiore di 16 anni, ne sia sprovvisto. 

2.1 La realtà attuale

In questa realtà, il C.T.P. nell’a.s. 2009-2010 ha contribuito al sistema integrato operando per realizzare, in rete con altre scuole, istituzioni e associazioni, le seguenti attività:

	Sede Corsi

Distretto Varese
	Tipologia Corsi


	Tot.  Iscritti

	ISIS
	Italiano per stranieri 

Scuola media 

Inglese 
	750      125       26   

	Casa Circondariale


	Italiano per stranieri 

Scuola media 
	34
18

	Auser


	Informatica 

Inglese 

Spagnolo 
	32

36     33       

	Rete Varesina superiori serali
	I Segmento Itis

I Segm. Ipsia

I Segm. Ragioneria-Geom.

II Segm. informatica

II Segm. Meccanici
II Segm. GeometriII 

II Segm.to Ragionieri

5° Info

5° Mecc


	42     

30
37         32
26     19

27



	Sede Corsi Distretto Luino
	Tipologia Corsi
	Tot.  Iscritti

	Comune Germignaga
	Italiano per stranieri 
	11

	Sede Corsi Distretto Azzate
	Tipologia Corsi
	Tot.  Iscritti

	SPI-CGIL Caronno Varesino
	Italiano per stranieri 


	17   

	Sede Corsi Distretto Cittiglio
	Tipologia Corsi
	Tot.  Iscritti

	Comune Cuvio
	Italiano per stranieri 


	22


I frequentanti i corsi promossi del Centro, esclusi quelli attivati presso la Scuola carceraria, sono così distribuiti: 

   ITALIANO per               LICENZA MEDIA               CORSI BREVI,                  SUPERIORE              TOTALE

STRANIERI (Tab.2)                                                                   MODULARI                           SERALI

        680                                101                               127                              219                      1127
        60,33%                                 8,97%                               11,26%                               19,44%                    100.00%   
La riconosciuta “autonomia amministrativa, organizzativa e didattica” dei C.T.P. e dei corsi superiori serali, riorganizzati nei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti, non solo recepisce una richiesta storica dei docenti EDA, ma costituisce anche la conferma degli indirizzi che hanno guidato in questi anni l’offerta formativa del CTP di Varese.

I punti individuati come prioritari per uno sviluppo qualitativo degli interventi sono:

· l’ampliamento della struttura “reticolare” delle attività e il potenziamento dei legami con gli Enti Locali;

· il potenziamento delle attività d’istruzione superiore, sia primaria sia secondaria; 

· la certificazione delle competenze linguistiche (CILS, Trinity e TORFL)

La complessità degli interventi, l’ampiezza e la diversificazione della domanda formativa, a fronte anche dell’esiguità delle risorse disponibili, hanno reso necessario il superamento dell’isolamento, spesso neanche splendido, e dell’autoreferenzialità verso cui si sono indirizzati in questi anni molti C.T.P., per assumere una logica “reticolare”. Si è operato in questi anni per favorire il passaggio da un’attività per sistemi chiusi, da un modello gerarchico, burocratico e centralizzato, a un’organizzazione di rete, con lo scopo di fornire risposte efficaci e differenziate ai diversi bisogni dell’utenza. Già l’Accordo Stato-Regioni del 2 marzo 2000 riconosceva che “Il modello della struttura cui occorre fare riferimento con le funzioni indicate è quello di un centro di servizio che concorra all’attuazione dell’offerta formativa integrata, da realizzare in particolare attraverso accordi di rete tra scuole di diverso ordine e grado, a norma del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 articoli 7 e 9, e altri soggetti formativi pubblici e privati”. Si è così sviluppato un C.T.P. leggibile come “rete”, finalizzato a una più efficace ed efficiente erogazione del servizio pubblico dell’Istruzione, incompatibile quindi con uno Stato centralizzato e con scuole prive di autonomia, passando da un modello che vede il C.T.P. come istituzione scolastica coincidente, in qualche modo, con la scuola “riferimento didattico e amministrativo” presso cui è allocato, a un modello che tendenzialmente “scioglie” il Centro nella “rete di scuole” distrettuali. Estremamente significativi in questo senso risultano, oltre all’accordo di rete con le superiori serali, quello con altri C.T.P. e alcune Associazioni di volontariato nell’ambito del Progetto “Certifica il tuo italiano” e l’”Accordo di rete per la riorganizzazione ed il potenziamento dell’istruzione e formazione degli adulti” in Valcuvia e Valtravaglia. Tale attività ha richiesto un lavoro paziente e faticoso, non privo di contrasti, per superare “egoismi di scuola” e frontiere chiuse. Manca tuttora una diffusa e condivisa cultura dell’operare in rete, considerato ancora da alcuni Dirigenti Scolastici come un’occasione per acquisire piccoli vantaggi e risorse per la propria scuola e non come un’opportunità per ampliare l’offerta complessiva creando un valore aggiunto.

3. DAL C.T.P. AL CENTRO PROVINCIALE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI

Un altro anno è stato sprecato per l’avvio dei C.P.I.A.: in attesa dell’approvazione in seconda lettura da parte del Consiglio dei Ministri dello Schema di Regolamento, tutti i soggetti interessati si sono impegnati, al di là delle parole e dell’impegno di singole personalità, affinché tutto rimanesse come prima. Già durante l’anno scolastico è mancato ogni supporto da parte dell’U.S.R. nel promuovere la nascita dei C.P.I.A., così come l’ANSAS ha sprecato l’ennesima occasione per promuovere un reale coordinamento regionale finalizzato al loro avvio o comunque a significative sperimentazioni . Occorre rilevare come su questo contesto influisca poi notevolmente la situazione milanese caratterizzata da notevoli resistenze provenienti, sia pure con motivazioni diverse, da docenti e dirigenti delle superiori serali, da alcuni ambienti sindacali e da docenti demotivati e rassegnati al “tirare a campare”. Particolarmente grave ed incomprensibile risulta poi l’indisponibilità da parte del M.I.U.R. a prevedere, pur nel rinvio di un anno, l’attuazione di alcune limitate ed “assistite” sperimentazioni finalizzate a verificare sul campo quello che dovrà poi realizzarsi l’anno successivo su scala generale. Ancora una volta viene lasciata ai singoli C.T.P. ed ai singoli docenti e dirigenti la discrezionalità di sviluppare le attività volte a favorire l’avvio delle nuove autonomie.  

Saranno quindi ripresi quegli interventi, iniziati lo scorso anno e poi interrotti alla luce delle decisioni ministeriali, volti a favorire l’ ”omogeneizzazione” degli Istituti che confluiranno nel C.P.I.A. di Varese nord ed a creare prassi e linguaggi comuni indispensabili per l’avvio della nuova scuola autonoma. Il trasferimento del C.T.P. di Laveno all’Istituto Superiore di Gavirate va in questa direzione, così come la presentazione di un P.O.F. discusso collegialmente dai docenti del C.T.P. e delle superiori serali.

3.1 Territorio e popolazione
La Provincia di Varese è morfologicamente articolata, si sviluppa su una superficie di 1.199 Km2 e può essere suddivisa in due parti: quella centro-meridionale pianeggiante che da Gallarate si estende a sud fino ai confini con le province di Milano e Como, e comprendente comuni di grandi dimensioni come Busto A. e Saronno, e quella centro-settentrionale, comprendente la fascia collinare prealpina e montana che dal comune capoluogo si estende a nord fino al Lago Maggiore e al confine con la Svizzera, caratterizzata da comuni di piccole dimensioni. In questo territorio sono presenti le 2 Comunità Montane della provincia: Comunità Montana del Piambello (ex C.M. della Valceresio e C.M. Valganna Valmarchirolo) e Comunità Montana Valli del Verbano (ex C.M. Valli del Luinese e C.M. Valcuvia)
 In assenza  di criteri per individuare gli ambiti territoriali, si ritiene utile adottare come parametro di riferimento quello dei Piani di Zona
 della L.328 per una serie di motivazioni che possono così essere sintetizzate:

1. le collaborazioni già in corso con gli uffici di Piano di Varese e di Arcisate;

2. la possibilità di trovare in questi organismi gli interlocutori politici che sarebbe difficile reperire in assenza dei Comitati locali;

3. La presenza di professionalità in grado di collaborare nell’analisi dei bisogni formativi e di porsi, almeno inizialmente, come tramite con il livello istituzionale.

Agli Uffici di Piano di Varese, Arcisate e Azzate che costituiscono l’attuale bacino di riferimento dell’utenza del CTP, andranno associati quelli di Cittiglio e Luino. 

In Provincia di Varese al 1-1-2009 risiedono 871.415 abitanti (Provincia di Varese), di questi 82.039 nel Comune capoluogo e 341.806 nei 5 Distretti, il 39,22% del totale. 

Per quanto riguarda la presenza di cittadini stranieri, la provincia di Varese è al quarto posto in Lombardia, dopo Milano, Brescia e Bergamo. Sulla base dei dati forniti dai servizi anagrafici dei Comuni, al 1-1-2009
 gli stranieri residenti sono 62.548, con un incremento del 10,66%, il 7,73% dell’intera popolazione residente (l’anno precedente erano il 6,5%). Gli stranieri residenti nell’ambito territoriale di Varese sono 10.552, il 9,2% del totale dei residenti nell’ambito ed il 16,87 del totale degli stranieri residenti in Provincia, e diventano 24.557, il 39,26% con quelli degli altri ambiti (Arcisate 2428, Azzate 2420, Cittiglio 5369 e Luino 3788).  

3.2 Bisogni formativi

I dati dell’ultimo censimento ISTAT della popolazione del 2001 evidenziano come i livelli d’istruzione della popolazione non si discostino da quelli nazionali, in particolare il 9,2% della popolazione compresa tra i 15-52 anni è privo di titolo di scuola dell’obbligo e il 31,07% della popolazione over 19 anni in possesso di diploma di media superiore. Il dato provinciale è poi ulteriormente peggiorativo nell’area considerata in quanto il tasso di scolarità, è direttamente proporzionato all’ampiezza del comune di residenza. 
Sulla base anche dell’attività di accoglienza svolta in questi anni dal C.T.P., esiste un’ampia domanda di formazione proveniente da:

· adulti italiani privi di titolo di studio che non hanno le competenze necessarie a esercitare i diritti di cittadinanza e a misurarsi con l’attuale mercato del lavoro;

· adulti stranieri che richiedono l’apprendimento della lingua italiana come strumento d’integrazione professionale e sociale;

· adolescenti e giovani adulti italiani usciti prematuramente dal sistema scolastico che devono recuperare livelli di formazione adeguati a evitare la marginalizzazione; 

· adulti, italiani e stranieri, che, al fine di una migliore occupabilità, vogliono rientrare in percorsi di scuola media superiore che tengano conto delle loro esigenze e delle competenze acquisite al di fuori della scuola;

·  adulti detenuti nella Casa Circondariale di Varese;

· adulti stranieri, scolarizzati nei Paesi di provenienza, interessati a riutilizzare le loro competenze anche adeguandole agli standard del nostro Paese.

3.3 Obiettivi

Nella situazione attuale, l’offerta formativa per l’anno scolastico 2010/11, avrà i seguenti obiettivi:

· consolidare ed ampliare le attività in essere, promuovendo la definitiva “verticalizzazione” dell’offerta formativa attraverso lo sviluppo delle reti con le altre istituzioni scolastiche e la valorizzazione della rete degli attori istituzionali e sociali; 
· avviare con il CTP di Gavirate una comune progettazione;

· consolidare l’esperienza dei percorsi di rientro nelle superiori serali che oramai costituiscono pressoché la totalità dell’offerta cittadina serale;

· potenziare le già consistenti attività orientate alla certificazione delle competenze in campo linguistico (Cils, Trinity, TORFL) e informatico (E.C.D.L.) utilizzabili per il rientro in formazione e per una migliore occupabilità.
4 L’OFFERTA FORMATIVA DEL C.T.P.


Allo scopo di far conseguire più elevati livelli d’istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata, il Centro attua tutte le strategie volte a favorire il rientro in formazione degli adulti e contenere la dispersione scolastica. Un’attenzione particolare è pertanto dedicata all’attività di accoglienza, tutoring e orientamento, a partire dalla raccolta delle iscrizioni. Essa non può, e non deve, essere considerata come una semplice formalità burocratica, magari da delegare alla segreteria, ma è il momento in cui il Centro si presenta, l’imprinting che sovente determinerà le scelte successive dell’adulto che decide di rientrare in formazione. L’importanza e le competenze che tale attività richiedono erano già ribadite nella Direttiva 22/6-2-2001 del Ministero della P.I. laddove si affermava che “la fase di accoglienza ha un ruolo primario e fondamentale in ogni percorso di EDA. Essa si sviluppa nei momenti dell’orientamento e dell’accreditamento in ingresso. L’adulto è in grado di instaurare un dialogo costruttivo quando avverte un clima positivo nella fase d’inizio del processo formativo, che percepisce attento alle caratteristiche e alle motivazioni personali. Le condizioni preliminari e necessarie per la realizzazione di un ambiente idoneo all’accoglienza risiedono nella qualità della presenza degli adulti e delle relazioni interpersonali. Su questi aspetti si focalizza, ma non si esaurisce, ogni strategia di accoglienza. In particolare, le buone prassi sperimentate hanno dimostrato che un percorso strutturato di accoglienza presenta le seguenti articolazioni: PUBBLICIZZAZIONE, CONTATTO, CONOSCENZA, INFORMAZIONE, ANALISI E AUTOANALISI DELLE COMPETENZE IN INGRESSO, INDIVIDUAZIONE DEL POTENZIALE, PROGETTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO”. 
Tali attività si svolgono durante tutto l’anno scolastico, per tutte le tipologie di utenza e coinvolgono ogni singolo docente, al fine di creare un clima favorevole all’apprendimento e prevenire la dispersione scolastica. In particolare, dovrà essere potenziata l’attività di tutoring nei corsi di superiore serale, con particolare riferimento agli aspetti motivazionali, agli esiti formativi, agli aspetti problematici della frequenza e al riorientamento. 
L’offerta formativa del Centro è così articolata: 

4.1 Corsi di alfabetizzazione e licenza media (Primo livello, primo periodo didattico)
I corsi di alfabetizzazione, rivolti a corsisti italiani e stranieri, sono finalizzati al conseguimento di un livello d’istruzione corrispondente a quello previsto dall’ordinamento vigente a conclusione della scuola primaria. Per i corsisti è previsto, dopo un periodo di recupero programmato e sancito nel Patto Formativo, il rientro nel Corso di Licenza Media oppure un credito formativo per l’anno successivo. 

I corsi per l’acquisizione del titolo di studio conclusivo del primo ciclo d’istruzione costituiscono la realtà più consolidata dei C.T.P. e lo sviluppo di un lungo processo iniziato nel 1973 con l’istituzione delle “150 ore”, al fine di consentire il conseguimento della Licenza Media a lavoratori che ne erano sprovvisti dopo un solo anno scolastico e sulla base di programmi specifici.

All’inizio dell’anno scolastico, ultimata la fase iniziale dell’accoglienza articolata attraverso la pubblicizzazione dei Corsi, l’iscrizione, l’assemblea generale e i colloqui individuali con gli iscritti, sulla base delle loro richieste e competenze sono formalizzati i gruppi. 

Il modello organizzativo deriva dalla consapevolezza che:

· l’educazione degli adulti ha connotazioni epistemologiche radicalmente diverse rispetto alla scuola del mattino;

· occorrono percorsi il più possibile individualizzati al fine di rispettare i bisogni formativi di un’utenza assai composita;

· la flessibilità, nei contenuti e nell’organizzazione, costituisce lo strumento fondamentale per raggiungere tali scopi.

Sulla base delle più avanzate esperienze in materia di educazione degli adulti, viene superata la tradizionale organizzazione in classi rigide. Esclusivamente sulla base delle esigenze di orario sono istituiti 2 livelli: uno pomeridiano (17,00-20,00) e uno serale (18,00-21,00). L’unità oraria d’insegnamento è di 60 minuti al fine di consentire nella fascia oraria 18,00-20,00 il costituirsi di gruppi misti dei due livelli. Al fine di favorire la flessibilità e la collegialità, gli insegnanti di lettere ruoteranno su tutti i gruppi (tranne il carcere) scomponendo l’attività in area geo-storico-sociale e area linguistica. Dopo circa un mese dall’inizio dell’attività didattica sarà definito con ogni corsista il Patto Formativo che, tenendo conto anche di eventuali crediti formativi, stabilisce il percorso che lo condurrà al conseguimento della Licenza Media alla fine dell’anno scolastico. La possibilità della sessione d’esami invernale consente non solo l’apertura delle iscrizioni durante tutto l’anno scolastico, ma di venire incontro alle particolari esigenze dell’utenza. L’esigenza di “riportare” in formazione quella fascia, ancora consistente di popolazione adulta, italiana, priva di ogni titolo di studio (vedi Tab.1),  e del tutto refrattaria ad ogni sollecitazione, se non nel momento dell’inserimento lavorativo, ha portato alla definizione del Progetto “Apri la città”, in collaborazione con il Comune di Varese e l’Ufficio di Piano, che proseguirà anche quest’anno.

4.1.2 Commissione minorenni
Il numero dei minorenni frequentanti i Corsi è ulteriormente diminuito, sia nei corsi di Licenza Media, da 29 a 23, dopo che l’anno precedente era triplicato, sia nei corsi d’italiano per stranieri, da 20 a 18. Il fenomeno non evidenzia al momento aspetti “patologici” come in un recente passato, quando il Centro era considerato la “discarica” per gli insuccessi di alcune scuole e di alcuni docenti del mattino. Di tutti i minorenni provenienti da scuole italiane che compiranno il sedicesimo anno d’età dopo l’avvio dei corsi, come negli anni trascorsi, saranno contattate le scuole di provenienza e con i docenti del Consiglio di classe sarà concordato un percorso d’accompagnamento all’inserimento nel Centro. Se è diminuito il numero, è aumentata però la complessità dei casi: due docenti dei corsi di Licenza Media e due di quelli d’italiano per stranieri costituiranno un’apposita commissione per eseguire un costante monitoraggio. Tutti i minorenni, anche quelli stranieri, dovranno essere inseriti in percorsi d’istruzione.
Da cinque anni il C.T.P. ha aderito al progetto “Ruote sicure”, corso di 20 ore di preparazione all’esame per il conseguimento del Patentino di guida per ciclomotori rivolto ai corsisti minorenni e che verrà riproposto anche quest’anno. 
4.2 Corsi d’italiano per stranieri 
I corsi d’italiano per stranieri, finalizzati non solo al conseguimento di un titolo di studio, ma anche all’apprendimento della lingua italiana come strumento d’integrazione linguistica e sociale, costituiscono una parte rilevante dell’attività del Centro: lo scorso anno 680 corsisti, il 60,33% del totale dell’utenza, hanno frequentato questi corsi. Molti di questi, 210, hanno sostenuto l’esame di certificazione delle competenze linguistiche dell’ Università per Stranieri di Siena (C.I.L.S.), mentre a tutti glia altri, a richiesta, viene rilasciato dai docenti un attestato di certificazione delle competenze linguistiche acquisite. Il Decreto 4 giugno 2010 del Ministero degli Interni, all’Art.4, assegna ai C.P.I.A. una ruolo importante nel rilasciare le certificazioni e i titoli atti a conseguire la cittadinanza italiana o il permesso di soggiorno lungo. Lo stesso rifinanziamento del Progetto “Certifica il tuo italiano”, che assegna ai CTP un importante ruolo di coordinamento delle Reti e di promozione dei corsi, sembra dissipare le preoccupazioni legate a quanto previsto dall’ art.4 comma 1 dello schema di Regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali,  ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” che riconduce i corsi di alfabetizzazione in lingua italiana destinati agli adulti stranieri ai percorsi di istruzione finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e della certificazione riguardanti l’acquisizione dei saperi e delle competenze relative all’obbligo di istruzione. Il riferimento ai percorsi d’istruzione viene inteso come acquisizione di competenze linguistiche certificate, sulla base del Framework europeo delle lingue, e riconosciute per il rientro nei per corsi d’istruzione (livello A2 per la media e B1 per le superiori). 

Il momento della certificazione, da anni individuato come uno degli elementi qualificanti del Centro, viene quindi ad assumere ancora di più un ruolo centrale, potremmo dire istituzionale, nelle attività didattiche. Accanto quindi alle due scadenze tradizionali degli esami CILS, ne potranno essere aggiunte altre, organizzate dai docenti stessi, al fine di rilasciare ai corsisti che lo richiedono la certificazione delle competenze linguistiche. Considerato che i livelli degli iscritti sono i più diversi, così come il loro livello culturale complessivo, gli interventi formativi sono definiti partendo dal riconoscimento di queste differenze, utilizzando anche strumenti telematici per l’approfondimento delle competenze linguistiche (abbonamento a siti specifici). Se quindi l’attività didattica è strutturata durante l’intero anno scolastico, la sua scansione temporale e la sua strutturazione non può essere pre-determinata, ma deve essere stabilita di volta in volta e adeguata alle caratteristiche e alle necessità dell’utenza. I corsi organizzati presso la sede del C.T.P. prevedono unità orarie di 1 ora e 30 minuti o 2 ore a seconda dei casi, mentre in base ai livelli di conoscenza e padronanza della lingua italiana i corsisti vengono suddivisi in 6 moduli che fanno riferimento ai livelli di certificazione CILS dell’Università per Stranieri di Siena e più in generale al framework europeo delle lingue. L’accesso a tali corsi è riservato a corsisti forniti di regolare permesso di soggiorno o di documentazione equivalente se maggiorenni. Non è invece richiesta tale documentazione ai minorenni, che devono aver già compiuto i 16 anni (se di età inferiore, devono essere inseriti nelle classi della scuola dell’obbligo).

La possibilità di istituire corsi tramite convenzioni con Enti, Istituti e Associazioni pubbliche e/o private, in luoghi e località diverse da quelli in cui è situato il Centro, ha consentito di creare negli anni una diffusa rete di corsi sul territorio che consentono di soddisfare le richieste dell’utenza impossibilitata per vari motivi  a raggiungere le sedi dei Centri.  Un ruolo importante nella definizione di queste attività è affidato agli Enti Locali attraverso la richiesta di apposite convenzioni. Questi corsi saranno finalizzati al conseguimento della certificazione delle competenze linguistiche(A1, A2 e B1), avranno  di norma una durata di almeno 30 ore e dovranno garantire una certa omogeneità di livello. Sono stati ripresi i contatti con la Scuola Professionale Edile al fine di organizzare momenti formativi non solo presso il loro Centro, ma anche presso il C.T.P. in materia di sicurezza sul lavoro.  

4.2.1 Progetto “Certifica il tuo italiano. La lingua per l’inclusione sociale, il lavoro e la   

        cittadinanza”
Finanziato dal Fondo nazionale politiche migratorie, tale Progetto, promosso dalla Regione Lombardia in collaborazione con la Fondazione ISMU-Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, è stato rinnovato anche per l’anno scolastico 2010-2011.. Esso si pone come obiettivi specifici a) l’attivazione di corsi dedicati alle utenze in condizione di maggior svantaggio; b) la certificazione delle competenze linguistiche, Livelli A1, A2, B1 e B2; c) la valorizzazione delle sinergie e della progettualità integrata sul territorio tra CTP, Enti Locali e Volontariato. A livello provinciale sono state costitute due reti, al posto dell’unica precedente, al fine di costituire reti più articolate e “aderenti” al territorio sia per quanto riguarda la presenza di Associazioni del terzo settore, sia per quanto riguarda le caratteristiche socio-demografiche. Mentre infatti la parte sud della provincia è caratterizzata da grandi centri urbani (Saronno, Busto Arsizio e Gallarate), la parte nord oltre al capoluogo di Provincia vede prevalere comuni di piccole-medie dimensioni. Il C.T.P. di Varese è capofila di Rete ed ha gestito nella precedente edizione 10 corsi. 
4.2.2 Certificazione competenze linguistiche e didattiche in italiano come L2 

Il C.T.P. di Varese è sede d’esami riconosciuta dall’Università per Stranieri di Siena per il conseguimento della C.I.L.S. (Certificazione di Italiano come Lingua Straniera). Questi esami si svolgono 2 volte l’anno
 (Giugno e Dicembre) e consentono l’acquisizione di una certificazione riconosciuta dal Ministero degli Esteri. La possibilità di organizzare sessioni d’esami anche fuori  sede ha consentito di diffondere ulteriormente sul territorio la cultura della certificazione.

Il Centro ha sempre considerato questa attività particolarmente qualificante e, alla luce dell’evoluzione della normativa, oltre ad essere favorita e supportata in via prioritaria, è diventata parte integrante dell’attività dei docenti dei corsi d’italiano L2. 

Il Centro è riconosciuto dall’Università per Stranieri di Siena anche come sede d’esame per la Certificazione DITALS (Certificazione di Competenza in Didattica di Italiano per Stranieri). Questi esami si svolgono 2 volte l’anno per ciascuno dei due livelli e certificano le competenze didattiche dei docenti. 

  Come ogni anno, la consegna degli attestati l’ultimo sabato del mese di novembre (Certification Day) costituirà un momento non solo di “festa”, ma anche di riflessione sull’attività svolta e di consolidamento dei rapporti con gli Enti e le associazioni che supportano il C.T.P. in quest’attività. 

Si prevede di rafforzare i legami con il mondo universitario, e in particolare con l’Università per Stranieri di Siena, nel campo della formazione dei docenti d’italiano L2, anche in relazione al Progetto “Certifica il tuo italiano” e nel campo della certificazione delle competenze.

4.2.3 Progetto “Anch’io parlo italiano: rete di sostegno per le persone immigrate”

La complessità degli interventi e il giudizio positivo sull’attività svolta negli anni precedenti,, hanno consentito la riproposizione del progetto “Anch’io parlo italiano: rete di sostegno per le persone immigrate” che ha come obiettivo generale quello di consentire a un numero crescente di cittadini stranieri l’apprendimento della lingua italiana e la sua certificazione come strumento d’integrazione sociale e garanzia per l’esercizio di una cittadinanza attiva attraverso l’organizzazione di specifici corsi e di tutte quelle attività a essi complementari e necessarie per il buon esito formativo. Tale progetto, sviluppato in collaborazione con Arci Servizio Civile e Auser, è iniziato il 15 novembre dello scorso anno e si concluderà il 15 novembre di quest’anno con l’attività di tre giovani che svolgono  attività di Servizio Civile presso il Centro facendo riferimento all’Operatore Locale di Progetto.
4.2.4 Progetto intercultura
All’interno delle attività didattiche verranno organizzati momenti d’incontro e di conoscenza relativi alle culture di popoli e paesi particolarmente rappresentati tra gli iscritti ai corsi, laboratori “Le culture si raccontano”, ed uscite didattiche.
È prevista inoltre l’adesione del Centro, anche attraverso apposite convenzioni con Associazioni ed Enti presenti sul territorio, a tutte le iniziative volte a favorire la cultura della pace, della solidarietà e dell’integrazione culturale tra i popoli. In tali iniziative il ruolo del Centro sarà di pubblicizzazione e di promozione della partecipazione dei corsisti. Il Centro s’impegna invece direttamente nella promozione ed organizzazione di alcune iniziative ormai “storiche” quali la Giornata mondiale del rifugiato, la Festa Mixta, che conclude l’anno scolastico, e la Rassegna “Un posto nel mondo” promossa da Filmstudio 80.
4.2.5 Sportello stranieri
L’attività si articolerà, come in passato, in: sportello insegnanti, sportello orientamento scolastico e professionale e sportello CILS.
- SPORTELLO INSEGNANTI: offre consulenza e attività di supporto rivolte a docenti della scuola dell’obbligo e superiori, a volontari, a mediatori culturali, ad associazioni ed enti che operano con stranieri. A tale attività è affiancata quella di raccolta e documentazione di testi e materiali da mettere a disposizione degli interessati; 

- SPORTELLO ORIENTAMENTO: ha lo scopo di fornire all’utenza straniera, frequentante o non il Centro, informazioni relative a corsi d’istruzione, di educazione permanente, di formazione professionale e più in generale notizie utili all’inserimento degli stranieri. La consulenza riguarda anche la normativa relativa al riconoscimento dei titoli conseguiti in altri Paesi; 

- SPORTELLO CILS: fornisce informazioni sulle modalità d’iscrizione e sui vari livelli degli esami CILS e offre la possibilità di consultare il materiale disponibile presso il Centro.

Gli insegnanti che operano agli sportelli potranno essere affiancati da volontari e, ove necessario, da mediatori linguistico-culturali, individuati secondo le modalità e i requisiti del bando emanato dal Dirigente Scolastico.
4.3 Percorso d’istruzione finalizzato al conseguimento della certificazione riguardante l’acquisizione dei saperi e delle competenze relative all’obbligo d’istruzione (Primo livello, secondo periodo didattico)
 È un nuovo percorso, finalizzato al conseguimento delle certificazioni relative all’acquisizione dei saperi e delle competenze relative all’obbligo d’istruzione di cui agli allegati 1) e 2) del Decreto n.139 del 22 agosto 2007 del MPI (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296). Tale corso è ribadito nello “Schema di Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizza-tivo didattico dei centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali” in fase di approvazione in seconda lettura, che prevede corsi finalizzati all'assolvimento dell'obbligo di istruzione differenziati ( Corsi di Primo Livello/Secondo periodo Didattico e di Secondo Livello /Primo Periodo Didattico). Esso intende dare una risposta a quanti, minorenni forniti di Licenza media, ma non inseriti in alcun percorso d’istruzione ed adulti non ancora provvisti delle competenze minime per l’inserimento nei percorsi di rientro nelle superiori serali, non hanno finora trovato un’adeguata risposta a i loro bisogni formativi nell’offerta formativa del Centro. 

Il corso verrà attivato solo in presenza di un significativo numero d’iscritti e dell’organico necessario.

4.4 Corsi brevi, modulari, di alfabetizzazione funzionale

Hanno costituito un’importante novità al momento dell’istituzione dei C.T.P. Nati come momento di recupero di competenze divenute basilari per l’esercizio di una cittadinanza attiva nella società contemporanea e come momento di lotta contro i nuovi “analfabetismi”, quindi aperti a tutti, anche a chi ha già un titolo di studio, hanno visto, a livello nazionale, un enorme sviluppo in termini quantitativi, nell’anno scolastico 2007-2008 con 185.294 frequentanti costituiscono il 48,02% dell’utenza complessiva dei C.T.P (il dato è rilevato dal “Rapporto di sintesi del Monitoraggio nazionale dell’Istruzione degli Adulti. Anno scolastico 2007-2008. A.N.S.A.S. ” e comprende anche le scuole superiori serali). Sui contenuti delle innovazioni della Legge finanziaria 2007, dei conseguenti Decreti Attuativi e del Regolamento in via d’approvazione, si è aperta una riflessione sul futuro di questi corsi e del loro ruolo all’interno dell’offerta formativa dei futuri Centri Provinciali, nella cui ragione sociale è destinato a scomparire il termine di “formazione” accanto a quello d’istruzione. Una questione non solo terminologica, ma che evidenzia il ruolo che dovranno avere, se ancora ne dovranno avere uno, i corsi brevi, modulari, di alfabetizzazione funzionale rivolti alle fasce più “deboli”, finalizzati alla crescita culturale e civile del corsista, piuttosto che all’acquisizione di un titolo di studio, che, come abbiamo già evidenziato, costituiscono gran parte dell’utenza attuale di molti C.T.P. Tali corsi hanno infatti costituito un elemento caratterizzante dell’identità culturale dei C.T.P. dalla loro nascita e prima ancora della “filosofia” delle 150 ore e delle scuole popolari. Non bisogna tuttavia dimenticare che in molti casi c’è stato un proliferare dei corsi più vari, e in alcuni casi fantasiosi, che hanno determinato una “curvatura” dell’offerta formativa verso una domanda “alta” di formazione, fornita di titolo di studio superiore o di laurea, più facile da raggiungere, ma che ha snaturato l’originaria impostazione dei C.T.P. come luoghi di “recupero"della scolarità di base e più in generale di formazione per gli stranieri e per gli italiani in condizione di debolezza sociale e culturale.  Occorre poi considerare la diversità di offerta formativa presente nelle città piccole e medie e nei capoluoghi di provincia, come Varese, dove esiste nell’ambito dell’educazione permanente un catalogo d’offerte, più o meno costose, più o meno qualificate, assai vasto e articolato da parte d’istituzioni e Associazioni, pubbliche e private, a cominciare dal Comune stesso con VARESE CORSI.   Nel corso degli anni, in  assenza di una comune regia da parte degli Enti Locali pure prevista dalla normativa, il C.T.P. di Varese ha preferito evitare una sterile concorrenza (pur avendo a disposizione persuasori assai convincenti come i bassi costi e la qualità del servizio), concentrandosi sui corsi d’istruzione, rivolti alle fasce più “deboli”dell’utenza, e su quei corsi di alfabetizzazione funzionale (informatica e lingue straniere) in grado di consentire agli interessati al termine del corso di conseguire la certificazione delle competenze acquisite. Da anni infatti il Centro è Test Center per il conseguimento dell’E.C.D.L. e sede d’esame riconosciuta del TRINITY College e da quest’anno anche TORF per la lingua russa.. 

Tale scelta è avvalorata dai Decreti Attuativi (Art. 3 comma 1); i corsi di alfabetizzazione funzionale non sono destinati a scomparire all’interno dei C.P.I.A., ma si parla di “alfabetizzazione funzionale finalizzata all’acquisizione dei saperi e delle competenze riferiti all’adempimento dell’obbligo d’istruzione e al conseguimento di un titolo d’istruzione secondaria superiore”. Nel successivo Schema di regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri, tale impostazione è ulteriormente rafforzata: ai CPIA sono affidati compiti esclusivamente in materia d’istruzione e l’accesso è riservato solo a chi non ha assolto l’obbligo d’istruzione o non è in possesso di un titolo di studio di scuola secondaria superiore. È mantenuta la possibilità di ampliare l’offerta formativa, ma nei limiti delle risorse allo scopo disponibili.

Su questi aspetti è in corso un ampio dibattito, tuttavia deve essere ben chiaro che una fase storica si è conclusa, che a nulla serve rimpiangere un passato, in alcuni casi anche “glorioso” (pensiamo all’esperienza iniziale del C.T.P. di Cassano Magnago), ma che appunto è passato. Così come non si può tacere che oggi, anche in provincia di Varese, in alcuni CTP tali corsi servono solo per “fare numero”, trovare un’occupazione al docente di scuola media alle prese con aule sempre più vuote e magari anche per procurare fondi alla scuola del mattino. Converrà forse guardare al futuro, rilevare come oramai esiste una pluralità di soggetti, pubblici e privati, che con le motivazioni diverse, dalle più nobili alle più basse, con professionalità a volte elevate altre scadenti, oramai svolgono settorialmente un’attività prima appannaggio pressoché esclusivo dei Centri. Con essi ci si potrà/dovrà confrontare, forti non solo delle esperienze passate, ma anche del “potere” di rilasciare titoli di studio e certificazioni di competenze a loro precluso. Proseguirà quindi la collaborazione con UniversAUSER con cui negli anni passati si sono condivise numerose iniziative nell’ ambito dell’Educazione degli Adulti. Si dovrà poi spingere gli Enti Locali ad  assumere quei compiti di programmazione e  coordinamento  in materia di E.D.A. che la normativa assegna loro, ma che, con le dovute eccezioni, sono stati largamente disattesi. 

Sulla base di tutti questi elementi, considerata anche l’esiguità delle risorse a disposizione, l’offerta formativa è stata drasticamente ridotta ed orientata verso corsi finalizzati al riconoscimento come credito formativo per il rientro nei percorsi di superiore serale. 

Area linguistica

Corsi di 80 ore con 2 lezioni settimanali della durata di 1 ora e 30 minuti di:

· INGLESE 1 

· INGLESE 2

Al termine delle lezioni il corsista potrà sostenere l’esame di certificazione Trinity o comunque gli verrà rilasciata una certificazione delle competenze valida come credito formativo per il rientro in formazione nel I o nel II segmento delle superiori serali (Istituti tecnici e professionali).
Corsi di 60 ore con 2 lezioni settimanali della durata di 1 ora e 30 minuti di:
· 
RUSSO
Al termine delle lezioni al corsista verrà rilasciata una certificazione delle competenze valida come credito formativo per il rientro in formazione nel I segmento delle superiori serali (Istituti tecnici)

Area informatica 

Corso di 60 ore con 2 lezioni settimanali della durata di 1 ora e 30 minuti

· INFORMATICA 

Al termine delle lezioni il corsista potrà sostenere l’esame di certificazione ECDL (Start) o comunque gli verrà rilasciata una certificazione delle competenze valida come credito formativo per il rientro in formazione nel I segmento delle superiori serali (Istituti tecnici)

Area storico-sociale

Corso di 40 ore con 2 lezioni settimanali della durata di 1 ora e 30 minuti
· CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Al termine delle lezioni al corsista verrà rilasciata una certificazione delle competenze valida come credito formativo per il rientro in formazione nel I segmento delle superiori serali (Istituti tecnici e professionali)
L’avvio di un Corso è vincolato al raggiungimento di un numero minimo d’iscritti. La data di avvio, gli orari ed eventuali modifiche saranno definiti con tutti gli iscritti in un apposito incontro. I corsi saranno tenuti, come tradizione, dai docenti del Centro stesso o dell’ISIS. Ove non fosse possibile si farà ricorso a qualificati docenti esterni scelti dal Dirigente Scolastico sulla base dei consueti criteri definiti dal Gruppo Operativo. In tutti i corsi è prevista l’attività di tutoring. 

4.4.1 Certificazioni linguistiche: Trinity e TORFL
Il Centro, sede riconosciuta d’esami del Trinity College di Londra, ha attivato tutti i canali di comunicazione e d’informazione possibili nei confronti degli altri C.T.P. della Provincia e degli Istituti scolastici interessati, primo fra tutti quello presso cui è allocato, al fine di poter diffondere la buona prassi della certificazione delle competenze in L2 (Lingua Inglese). A tal fine, a fronte dell’esistenza di una specifica richiesta, si potranno istituire, accanto a quelli tradizionali, appositi corsi di Lingua inglese, possibilmente affidati a docenti madrelingua.
 In base ad una specifica convenzione firmata con l’Associazione “Centro accademico bilingue arte e musica. Onlus” d’Ispra e l’U.S.P. di Varese, il Centro da questo anno scolastico è sede d’esami di certificazione della lingua russa  TORFL dell’Università Statale di San Pietroburgo. Anche in questo caso, in presenza di un significativo numero di richieste, potranno essere attivati appositi corsi di lingua russa.
4.4.2 Patente europea d’informatica (E.C.D.L.) 

Il C.T.P. è riconosciuto anche come Test Center per il conseguimento della Patente europea d’informatica (E.C.D.L.). Tale attività è svolta in collaborazione con alcuni docenti I.S.I.S. e le sessioni d’esame si svolgono con scadenza almeno quindicinale. 

4.5 Progetti F.S.E. e altre attività

Le caratteristiche peculiari dell’Educazione degli Adulti, e il suo collocarsi allo snodo di sistemi formativi e istituzionali diversi, fanno sì che occorra una notevole flessibilità e capacità di adeguamento alle innovazioni e alle proposte che di volta in volta emergono dai soggetti interessati. Quindi anche se non tutte le iniziative e i progetti possono essere indicati e previsti nei dettagli, soprattutto quelli che sono il frutto della concertazione tra soggetti diversi oppure dipendono dall’approvazione di soggetti esterni (ad es. Corsi F.S.E.), tali attività entreranno a pieno titolo a far parte integrante dell’offerta prevista dal Centro stesso in quanto derivanti dalla normativa vigente (in particolare l’O.M. 455/97 e l’Accordo Stato-Regioni del 2 marzo 2000), dai principi ispiratori generali e dall’identità culturale enunciati in questo P.O.F. 

Allo stesso modo le attività previste determinano l’attuazione di tutte quelle scelte organizzative e pratiche (dall’individuazione dei locali più idonei alla condivisione dei laboratori scolastici) che favoriscano la loro implementazione e attuazione e che non possono divenirne un ostacolo.

4.6 Scuola carceraria

L’attività del Centro si svolge anche presso la Casa Circondariale di Varese. Pur con le specificità dovute al contesto, i corsi per il conseguimento della Licenza Media, di alfabetizzazione e di Italiano per stranieri hanno le stesse caratteristiche e sono tenuti dagli stessi insegnanti del Centro. L’elevamento dell’obbligo d’istruzione al secondo anno di scuola secondaria superiore determinerà, se non l’avvio immediato (legato alla definizione dell’organico), almeno la progettazione di un percorso specifico. L’attività di progettazione e programmazione degli interventi è svolta all’interno della Commissione Didattica, istituita in base all’Art.41 del Nuovo Regolamento Penitenziario. Presieduta dal Direttore della Casa Circondariale, essa è composta da quanti operano a vario titolo nell’ambito dell’istruzione, della formazione professionale e dell’educazione permanente. La firma di un protocollo d’intesa, rivisto quattro anni fa per quanto riguarda i componenti, ha costituito un utile strumento per facilitare la programmazione delle attività e sviluppare progetti integrati.  Su proposta del Centro, la Commissione Didattica di Varese ha avanzato al Provveditorato Regionale degli Istituti di Pena la richiesta di un incontro di bilancio e valutazione delle esperienze di tutte le Commissioni Didattiche operanti in Lombardia, richiesta da anni disattesa.

Il Centro continuerà a gestire l’attività dello sportello di rilevazione dei bisogni e di orientamento scolastico, che si realizza due volte l’anno (Settembre-Febbraio) attraverso un questionario e colloqui individuali, così come proseguiranno gli interventi di promozione culturale in collaborazione con altre Associazioni. Saranno nuovamente proposti interventi rivolti anche agli agenti di custodia e al personale penitenziario nell’ambito dell’istruzione superiore serale, pur consapevoli delle difficoltà oggettive e soggettive finora incontrate.

 Importante è la collaborazione con le Associazioni AUSER, che fa parte della Commissione Didattica e da anni è convenzionata con il Centro, e l’UISP a supporto degli interventi soprattutto nei mesi estivi.

5 L’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISIS “I.NEWTON”  - CORSI SERALI (Secondo livello,  

  tre periodi didattici)
La crescente complessità delle moderne società, la flessibilità del mercato del lavoro e i rapidi cambiamenti dei contenuti delle professionalità presuppongono livelli di formazione ed istruzione sempre più elevati e diffusi. Tra gli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 e gli impegni assunti dall’Italia in sede U.E. rientra quello di innalzare le competenze di base e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore da parte del maggior numero di persone adulte per il 2010. In coerenza con tale contesto, l’approvazione della Legge Finanziaria 2007 art.1 commi 622 e 632, definisce nuovi scenari, prevedendo l’istruzione secondaria superiore obbligatoria per il primo biennio e la fusione tra istruzione superiore serale e CTP con la nascita dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli adulti. In attesa della loro istituzione e tenuto conto di quanto deciso il 23.06.07 dai Dirigenti Scolastici facenti parte della Rete Varesina (vedi Relazione inviata all’U.S.P. e all’U.S.R.), tramite Accordo in via di rinnovo, l’offerta formativa per gli adulti per l’A.S. 2009/10 va intesa come offerta unitaria, tutta rientrante nella sperimentazione, e così, per il momento,  articolata:

a) Corsi serali di ordinamento

b) Percorsi a segmenti modulari.
Entrambe queste tipologie rispondono ad esigenze largamente diffuse quali:

· il bisogno in sé di formazione, che di fatto è mancata per molti giovani in età scolare; 

· la necessità di rientro in formazione derivante dalla situazione socio-economica dell'intera società e dalle rapide trasformazioni del mondo del lavoro.

S’intende quindi qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata, per i quali la licenza media non costituisce più una garanzia dall’emarginazione culturale e/o lavorativa, oltre a consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che vogliono ripensare la propria identità professionale. In particolare, con i percorsi a segmenti modulari si intende proporre un’offerta formativa di tipo innovativo, con la possibilità di una maggiore flessibilità di uscita e rientro in corso d’anno e di una significativa riduzione dei tempi di formazione (v. Progetto Integrato di Rete).
Gli utenti - italiani e stranieri - possono essere: 
· Lavoratori che necessitano di riqualificare la propria posizione professionale, anche attraverso il conseguimento di un diploma;


· disoccupati alle prese con le difficoltà di inserimento (o di reinserimento) nel mondo del lavoro; 

· giovani già occupati o in attesa di prima occupazione, che intendono riprendere un percorso scolastico precocemente interrotto; 

· adulti che sentono il bisogno di un arricchimento culturale, anche attraverso lo studio di singole discipline .

· popolazione carceraria

· minori in obbligo formativo con contratto di apprendistato

L'idea-forza di questo progetto consiste, quindi, in un percorso articolato e personalizzato che valorizzi saperi ed esperienze di cui sono portatori gli adulti e che veda come risorsa l'integrazione di competenze in genere separate come quelle relative alla cultura generale e alla formazione professionale; pertanto, momento fondante  è ritenuto quello dell’ accoglienza e dell’orientamento, che sarà uniformata e avrà caratteristiche omogenee per tutta l’utenza in ingresso nei percorsi serali.  

5.1 Valutazione dei crediti formativi

Il Piano dell’Offerta Formativa prevede in ingresso il riconoscimento e l’accreditamento di titoli di studio o lavorativi certificati e dei crediti non formali appositamente valutati.

Sul piano operativo la valutazione dei crediti formativi è affidata a una commissione nominata dal Dirigente Scolastico e/o dal D.I. Coordinatore  di Rete. Tale commissione è composta dai docenti delle istituzioni scolastiche interessate, con comprovate competenze in materia di educazione degli adulti, orientamento scolastico e/o competenze disciplinari specifiche, ed è assistita dal Comitato Tecnico Scientifico, previsto dall’Accordo di Rete relativo al Progetto di  rientro nell’ istruzione  superiore. I criteri cui la Commissione si atterrà sono indicativamente i seguenti: 

• chi è sprovvisto di crediti di studio o di lavoro certificati o comunque valutabili è iscritto al primo anno/segmento modulare
 del corso oppure orientato verso moduli di recupero previsti dal progetto di rientro nell’istruzione superiore (requisito minimo il possesso della LM);

• chi è provvisto di titoli di studio certificati congruenti al P.O.F. viene iscritto all’anno/segmento modulare immediatamente successivo a quello per i quale ha conseguito tali titoli. Essendo i segmenti del percorso di rientro composti da moduli singolarmente certificabili, l’iscrizione può essere orientata anche  verso il modulo più corrispondente. E’ prevista, in caso di crediti riconosciuti, la non frequenza nelle discipline accreditate e l’utilizzo delle ore corrispondenti in altre attività didattiche;

• qualora i titoli di studio siano stati conseguiti in Istituti di diverso indirizzo, saranno riconosciuti i titoli corrispondenti alle discipline comuni ai due indirizzi. Tali titoli costituiranno credito formativo e lo studente sarà esentato dalla frequenza e dalle verifiche valutative relative a tali discipline, limitandosi a svolgere e a sottoporre a verifica soltanto le discipline per le quali non dispone di credito;

• diplomi, attestati rilasciati da scuole private non parificate, da istituti esteri, crediti non formali e informali saranno valutati, caso per caso, dalla commissione.

5.2 La gestione 

Sede del coordinamento didattico è il Consiglio di corso che, tenendo conto delle linee strategiche espresse dall'Istituto attraverso la Carta dei Servizi, il P.O.F. e il Progetto di percorso modulare integrato di rientro nell’istruzione superiore serale, ha, fra l’altro, il compito di definire:

a) la distribuzione degli incarichi per il recupero;

b) i raccordi e le integrazioni di materie;

c) gli obiettivi trasversali, le strategie per realizzarli e le modalità per la loro verifica;

d) le metodologie didattiche più idonee rispetto alle caratteristiche dell'utenza;

e) l'organizzazione delle attività;

f) le forme di autovalutazione;

g) i criteri di valutazione;

h) le figure di coordinamento e di tutoring
Figure specifiche di riferimento sono: 

      a) il coordinatore di corso cui, in particolare, sono affidati i seguenti compiti:

- coordina e verifica in itinere l’attuazione della programmazione didattica generale di cui predispone la stesura in sintonia con il progetto

· cura la raccolta della documentazione didattica prodotta dai singoli docenti (programmazione per materia)

· cura il coordinamento del Consiglio di classe/corso e ne prepara i  lavori 

· è riferimento, anche per l’utenza, nella gestione didattica del corso

· si relaziona con il tutor di aula e con il coordinatore di progetto

-     cura, assieme al tutor, la registrazione delle presenze dei corsisti

 b) il tutor di aula che ha principalmente il compito di raccogliere sistematicamente informazioni, sia dai docenti sia dai corsisti (andamento scolastico e disciplinare, problemi di relazione e/o socializzazione, assenze e ritardi) al fine di individuare strategie idonee a colmare eventuali carenze e ottimizzare la tenuta del gruppo-classe nel processo di formazione, anche con interventi individualizzati sui  corsisti (colloqui in itinere)

Riguardo all’azione di tutoring che riteniamo fondamentale al fine  di ridurre il più possibile il fenomeno dell’abbandono e dell’insuccesso (vedi i dati degli anni precedenti e le relative considerazioni), al fine di rendere più coordinata ed efficace tale azione, si ritiene necessario incrementare il supporto alle figure di tutor di aula attraverso l’utilizzo di risorse professionali qualificate, messe a disposizione, come già avvenuto negli anni precedenti, dal CTP (tutor esterni). Tali risorse (tra cui una psicologa) lavoreranno in sinergia con i tutor di aula programmando gli interventi, che si prevedono sia rivolti al gruppo-classe, sia individuali in casi specifici, sia rivolti al gruppo docenti, curando in particolare la circolarità dell’informazione tra docenti e tra i docenti e i corsisti 

c) Il Progetto di rientro nell’istruzione superiore prevede inoltre la figura del coordinatore di progetto, con specifici compiti di raccordo con i coordinatori di corso e con i tutor, al fine di garantire una omogeneità di gestione dello stesso, soprattutto se condiviso da una Rete di istituti scolastici. Nello specifico, come previsto dall’organigramma approvato in sede USP cui rimandiamo, le funzioni di tale figura sono:  rendere omogenee, a livello generale, l’attuazione del progetto e la conduzione dei percorsi – fornire un supporto ai docenti riguardo gli aspetti didattici e metodologici - coordinare le riunioni di progettazione all’interno del Gruppo Operativo di Progetto – partecipare alle riunioni di programmazione dei Corsi– monitorare il processo formativo anche in apposite riunioni convocate con i coordinatori, i tutor e i docenti – riferire al Dirigente Coordinatore in merito all’attuazione del progetto e della programmazione didattica generale. Il Coordinatore di Progetto può partecipare alle riunioni dei Consigli di Classe, con funzioni di solo supporto e consulenza. Tale partecipazione può essere estesa anche nelle classi quinte Sirio in quanto parte conclusiva e naturale sbocco dei segmenti modulari,   esclusa anche qui la fase di valutazione dei corsisti. 

d) il responsabile della sorveglianza: tale figura ha specifici compiti riferibili alla funzionalità del servizio, al rispetto delle norme e dei regolamenti; ha inoltre il compito della stesura e del controllo dell’orario delle lezioni  e  di servizio dei docenti, compreso quello relativo a garantire eventuali sostituzioni temporanee. 

5.3 Il Patto Formativo

A integrazione di quanto previsto dalla Carta dei Servizi, il contratto formativo assumerà obiettivi specifici quali:

a) coinvolgere il corsista nella definizione di percorsi formativi così da suscitare fiducia nella istituzione scolastica da parte di chi abbia avuto con essa rapporti negativi;

b) rinforzare nei corsisti l'autostima e la consapevolezza delle proprie capacità e potenzialità, riconoscendo ad essi definiti spazi di contrattualità formativa.

Gli interventi didattici tenderanno innanzi tutto a creare nel gruppo-classe un clima di fiducia riguardo alla possibilità di riuscita e di successo; ciò anche attraverso modalità relazionali e comportamenti professionali rispettosi del vissuto dei soggetti in formazione  oltre che dei loro ritmi e stili di apprendimento.

Con il ricorso a modalità di lavoro appropriate e differenziate, l'azione didattica dovrà inoltre tendere a:

a) valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali dei corsisti in tutte le situazioni didattiche in cui ciò sia possibile;

b) motivare alla partecipazione e allo studio evidenziando soprattutto il valore formativo e l'apporto professionale di ciascuna proposta didattica;

c) privilegiare le attività di laboratorio come momento in cui si impara facendo.

5.4 Verifiche e valutazioni 

Criterio fondamentale è che verifica e valutazione assumano la più appropriata connotazione di controllo di processi, al fine sia di diagnosticare  e correggere errori rilevati nel percorso di apprendimento sia di indurre corretti comportamenti autovalutativi negli studenti.

• La successione delle verifiche formative è vincolata allo svolgimento cronologico dei singoli Moduli 

• La verifica sommativa, obbligatoria nel caso dei Segmenti Modulari (la sua mancanza determina un giudizio di non classificato e comporta il debito da saldarsi nel modulo successivo), avrà luogo alla chiusura di ogni Modulo o altro periodo definito e costituirà l’elemento principale per la valutazione del superamento o meno dello stesso; la verifica sommativa  non può portare in ogni caso a  una valutazione in senso peggiorativo rispetto all’andamento del modulo/periodo definito.  

La definizione e la comunicazione alla classe di criteri e strumenti di valutazione garantirà trasparenza e maggiore obiettività a ogni forma di controllo contribuendo così a migliorare il clima generale della classe, a rendere espliciti i rapporti tra docenti e studenti, a rafforzare le motivazioni ad apprendere.

Per il Consiglio di classe/corso, è opportuno :

- accertare i livelli di partenza degli allievi,

- concordare la progettazione di eventuali interventi di recupero.

Il passaggio da un segmento modulare all’altro è determinato dal rilascio di una certificazione di idoneità. Il Consiglio di Classe, ove lo ritenga necessario, può assegnare ai corsisti ritenuti idonei attività di recupero da svolgersi all’inizio dell’anno successivo, definite in un Patto Formativo sottoscritto dall’interessato, che è tenuto a osservarlo. 

5.5 Organizzazione dei corsi serali

1.   Corsi serali di ordinamento (da quest’anno relativi soltanto al percorso IPSIA: 3° anno di qualifica e 4° e 5° anno post-qual.ifica,  in quanto i percorsi ITIS-ITG-ITC di 1° e 2° anno e di 3° e 4° anno  sono tutti confluiti nel Progetto Modulare Sperimentale e le classi Quinte sono di tipo SIRIO).

Sulla base dell’esperienza di altri Istituti che da anni operano nel settore dell’istruzione professionale per adulti e della normativa vigente in materia, nel corso serale è operante la seguente sperimentazione:

· Ridimensionamento del quadro orario IPSIA a 25h nel  3° e 4° anno e 30 per il 5°,  con riduzione del monte ore settimanale per tutte le materie. L’obiettivo è quello di rendere per gli studenti lavoratori la frequenza di un regolare corso di studi la meno gravosa e disagevole possibile, senza detrimento per l’efficacia dell’attività didattica. Il quadro orario settimanale è articolato su cinque giorni, dal lunedì al venerdì. Il sabato, in orario diurno, possono tenersi eventuali corsi di recupero o sportelli help.  

I principali aspetti comuni dell’evoluzione della didattica di questi corsi sono i seguenti: 

a) Suddivisione dell’anno scolastico in due Quadrimestri. Questa struttura è considerata come la più favorevole alla realizzazione delle linee essenziali del progetto, con l’effetto positivo di aumentare il grado di soddisfazione degli studenti. 

b) Sospensione dell’attività di svolgimento di programma per una settimana verso la fine del primo Quadrimestre. Ogni docente non avanzerà più nel programma didattico in questo periodo di tempo. Il tempo didattico in tale area temporale verrà finalizzato al recupero di competenze, all’omogeneizzazione dei livelli culturali, al ripasso, ad esercitazioni. Le verifiche saranno decise dal docente secondo le sue scelte didattiche.                                                                            

2. Percorsi serali a segmenti modulari su Progetto integrato per il rientro nell’istruzione superiore (2 segmenti per il raggiungimento della  qualifica professionale  - 3  segmenti modulari per il raggiungimento del diploma di istruzione superiore, di cui l’ultimo corrispondente al 5° anno SIRIO Informatici-Meccanici-Geometri-Ragionieri) 
· Quadro orario su base settimanale invariata, oppure su base annuale flessibile, secondo l’assegnazione o meno di un organico di tipo funzionale

· Monte ore settimanale di 25 unità, dal lunedì al venerdì, per i primi  segmenti, con orario del sabato per attività di recupero a seguito  di debiti formativi assegnati o altre attività didattiche concordate in consiglio di corso; i secondi segmenti avranno invece un orario di 28 unità settimanali, con l’aggiunta quindi di 3h al Sabato; il terzo  segmento (5° anno)  seguirà l’orario del Progetto SIRIO (29h settimanali).

· Suddivisione delle aree disciplinari in area comune e area di indirizzo, con accorpamento dei  gruppi in quelle comuni per ottimizzare le risorse, anche in un’ottica di rete

· Scansione modulare indipendente e/o comunque legata alle naturali interruzioni nell’anno scolastico (festività) in modo da rendere meno dispersivo lo svolgimento dei moduli; possibilità, in particolare nel primo segmento (corrispondente al biennio) di riagganciare a breve distanza un modulo non superato con la sua ripetizione, o attraverso moduli di recupero

· Certificazione dei moduli come unità indipendenti e capitalizzabili

· Uscite e rientri dal/nel  percorso secondo le necessità dell’utente

5.6. I corsi attivati

Nel presente anno scolastico sono attivati, presso l’ISIS,  i seguenti corsi serali:

· 1 corso di 1° segmento ITIS (1° e 2° anno a indirizzo comune.)

· 1 corso di 1° segmento IPSIA

· 1 corso articolato di 1° segmento Geometri-Ragionieri

· 1 corso di 1° segmento Assi  Culturali (1° e 2° anno a indirizzo comune.)

· 1 corso di 2° segmento ITIS Meccanici articolato con Geometri (2° e 3° anno)

· 1 corso di 2° segmento ITIS Informatici (2° e 3° anno.)

· 1 corso di 2° segmnento Ragionieri (2° e 3° anno)

· 1 corso di 5° anno ITIS Informatici SIRIO

· 1 corso di 5° anno ITIS Meccanici  SIRIO 

Tutti i corsi seguiranno l’impianto orario del progetto Sirio, in base al quale viene assegnato l’organico. Riguardo all’IPSIA, saranno attivati anche 1 corso di terzo anno, 1 di quarto e 1 di quinto ordinamentali. 
Il Corso Assi Culturali di nuova istituzione è destinato in particolare a chi deve rafforzare le competenze di base sull’Asse dei Linguaggi e sull’Asse Matematico, sui quali  sono state incrementate  le ore di lezione,  prima di intraprendere un percorso su uno specifico indirizzo. Le competenze raggiunte al termine di questo  percorso varranno come crediti nel segmento modulare successivo. 
5.7. La Progettazione modulare didattica

Essendo strettamente correlato ai principi dell’educazione permanente, il progetto didattico è orientato a realizzare una didattica breve, modulare, flessibile, personalizzata, fondata sulla valorizzazione delle esperienze e la centralità della persona, finalizzata allo sviluppo del suo potenziale umano e professionale.

La progettazione modulare didattica è, per definizione, una strategia formativa altamente strutturata e allo stesso tempo flessibile in cui sia l’organizzazione del curricolo, sia quella delle risorse, del tempo e dello spazio prevede l’impiego di segmenti di percorsi di insegnamento-apprendimento – appunto i moduli – che hanno struttura, funzioni e ampiezza variabili, ma  definite. Ciascun modulo viene pertanto a costituire una parte significativa, altamente omogenea e unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare o multi/interdisciplinare programmato, in grado di assolvere a specifiche funzioni e di far perseguire precisi obiettivi cognitivi verificabili, documentabili e capitalizzabili. A loro volta i moduli, pur rappresentando una sezione omogenea e autosufficiente, vengono costituiti da sotto-segmenti – le unità didattiche o di apprendimento – costruite con gli stessi criteri dei moduli summenzionati. La progettazione modulare viene quindi adottata come criterio generale di conduzione dell’attività didattica sia nei corsi ordinamentali sia in quelli del Progetto ed i docenti di entrambi i corsi opereranno congiuntamente. 

 5.8 La Progettazione modulare organizzativa

Una progettazione didattica modulare e flessibile comporta necessariamente il cambiamento nell’organizzazione del lavoro dei docenti, nella scansione dei tempi formativi, nell’organizzazione dello spazio scolastico e nell’impiego delle risorse disponibili, prima di tutto quelle umane. Meglio sarebbe, al fine dell’ottimizzazione delle risorse, che tale ri-organizzazione fosse inserita in un progetto più articolato di rete (quindi con il coinvolgimento di più Istituti superiori e/o di altri soggetti). 
I criteri che il team dei docenti intende adottare, sotto quest’aspetto, sono i seguenti:

- procedere a una progettazione modulare e per unità di apprendimento che li costituiscono, sia di tipo disciplinare sia per aree affini o di tipo multi/interdisciplinare;

- procedere a un censimento dei mezzi, delle risorse e degli strumenti disponibili in funzione dell’uso didattico che se ne vuole fare (didattica per grandi o piccoli gruppi, attività di approfondimento, compensazione, individuali); 

- procedere a una progettazione rigorosa, ma flessibile,  nell’utilizzo  dei tempi e degli spazi, e nell’individuazione degli strumenti di  controllo e di verifica dell’apprendimento, sempre tenendo conto della  composizione variabile del gruppo  in  formazione;

- condividere un approccio secondo i principi della ricerca-azione; 

- valorizzare le proprie competenze, anche all’interno di azioni di formazione e aggiornamento.

5.9 Caratteristiche del Modulo e delle Unità di Apprendimento

Ogni modulo, e analogamente ogni Unità di Apprendimento in cui si divide, presenterà i seguenti requisiti:

· titolo ( per area tematica); 

· durata (ottimale) in ore;

· descrizione operativa degli obiettivi cognitivi e descrizione sintetica delle competenze da rilevare e certificare in uscita;

· indicazione dei prerequisiti e dei relativi strumenti per verificarli ( prove oggettive e/o semistrutturate);

· indicazione delle attività che per piccoli gruppi o individualmente si intende svolgere per il recupero dei prerequisiti non posseduti:

· indicazione del materiale di studio necessario per la trattazione degli argomenti;

· proposte per l’applicazione reale o simulata di quanto si è appreso;

· indicazione degli strumenti di verifica e di valutazione formativa dell’apprendimento;

· indicazione delle attività di recupero/compensazione per quelle conoscenze/abilità non  ancora acquisite;

· indicazione delle prove oggettive e/ semistrutturate per la verifica e la valutazione sommativa degli obiettivi/competenze  specifici del modulo.

Le figure professionali che si originano dai corsi serali di entrambe le tipologie hanno la stessa validità giuridica di quelli diurni.

La crescente complessità delle moderne società, la flessibilità del mercato del lavoro ed i rapidi cambiamenti dei contenuti delle professionalità presuppongono livelli di formazione ed istruzione sempre più elevati e diffusi. Tra gli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 e gli impegni assunti dall’Italia in sede U.E. rientra quello di innalzare le competenze di base e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore da parte del maggior numero di persone adulte per il 2010. In coerenza con tale contesto, l’approvazione della Legge Finanziaria 2007 art.1 commi 622 e 632, definisce nuovi scenari, prevedendo l’istruzione secondaria superiore obbligatoria per il primo biennio e la fusione tra istruzione superiore serale e CTP con la nascita dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli adulti. In attesa della loro istituzione e tenuto conto di quanto deciso il 23.06.07 dai Dirigenti Scolastici facenti parte della Rete Varesina (vedi Relazione inviata all’U.S.P. e all’U.S.R.), l’offerta formativa per gli adulti per l’A.S. 2008/09 va intesa come offerta unitaria, tutta rientrante nella sperimentazione, e così, per il momento,  articolata:

a) Corsi serali di ordinamento

b) Percorsi a segmenti modulari.
Entrambe queste tipologie rispondono ad esigenze largamente diffuse quali:

· il bisogno in sé di formazione, che di fatto è mancata per molti giovani in età scolare; 

· la necessità di rientro in formazione derivante dalla situazione socio-economica dell'intera società e dalle rapide trasformazioni del mondo del lavoro.

S’intende quindi qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata, per i quali la licenza media non costituisce più una garanzia dall’emarginazione culturale e/o lavorativa, oltre a consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che vogliono ripensare la propria identità professionale. In particolare, con i percorsi a segmenti modulari si intende proporre un’offerta formativa di tipo innovativo, con la possibilità di una maggiore flessibilità di uscita e rientro in corso d’anno e di una significativa riduzione dei tempi di formazione (v. Progetto Integrato di Rete).
Gli utenti - italiani e stranieri - possono essere: 
· lavoratori che necessitano di riqualificare la propria posizione professionale, anche attraverso il conseguimento di un diploma;


· disoccupati alle prese con le difficoltà di inserimento (o di reinserimento) nel mondo del lavoro; 

· giovani già occupati o in attesa di prima occupazione, che intendono riprendere un percorso scolastico precocemente interrotto; 

· adulti che sentono il bisogno di un arricchimento culturale, anche attraverso lo studio di singole discipline .

· popolazione carceraria

· minori in obbligo formativo con contratto di apprendistato

L'idea-forza di questo progetto consiste, quindi, in un percorso articolato e personalizzato che valorizzi saperi ed esperienze di cui sono portatori gli adulti e che veda come risorsa l'integrazione di competenze in genere separate come quelle relative alla cultura generale e alla formazione professionale; pertanto, momento fondante  è ritenuto quello dell’ accoglienza e dell’orientamento, che sarà uniformata e avrà caratteristiche omogenee per tutta l’utenza in ingresso nei percorsi serali. 
6 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL C.T.P. DI VARESE

In attesa che l’Amministrazione scolastica proceda a una redistribuzione territoriale degli organici e delle risorse, si propone la seguente dislocazione:

· 1 sede centrale nell’attuale sede dell’I.S.I.S. di Varese;

punti di erogazione presso:

· Casa Circondariale di Varese;

· sedi di attività temporanee, individuate sulla base delle attività promosse su richiesta del territorio e delle disponibilità degli enti locali e/o di altri soggetti interessati. 
Nella sede di Varese, in attesa dell’istituzione del C.P.I.A. e della decisione della sua allocazione da parte dell’Amministrazione Provinciale, il Dirigente Scolastico, in collaborazione con i docenti del C.T.P. e dei corsi serali, individua la più opportuna dislocazione delle aule didattiche e di un locale riservato ai docenti Eda. Lo spazio dedicato all’attività di Segreteria dovrà tener conto delle esigenze di orario di apertura dell’utenza e di facile accessibilità. 

6.1 Risorse docenti, ATA e finanziarie

Per quanto riguarda il personale docente e ATA, l’obiettivo, in fase di avvio, è di confermare la situazione attuale, con incrementi nell’organico di fatto relativo ai corsi superiori serali e al C.T.P. Considerato il ritardo nell’ istituzione dei C.P.I.A., ancor più necessaria appare una riconsiderazione a livello provinciale dell’ allocazione dei C.T.P. con conseguente redistribuzione degli organici a livello provinciale, finora squilibrati verso i Centri del centro-sud della provincia. Il Centro potrà poi avere ulteriori risorse nell’ambito di accordi con Associazioni, enti locali e altri soggetti del sistema territoriale (Rotary, Fondazioni, Enti bilaterali).

L’organizzazione del lavoro, l’utilizzo del personale e l’uso delle risorse destinate al personale medesimo, dovranno essere oggetto di specifica contrattazione con la R.S.U. 

6.2 Governance

il Centro EDA avrà l’obiettivo di avviare la costruzione di un assetto organizzativo articolato in tre livelli: 
a. il coordinamento delle politiche locali d’istruzione e formazione in materia di educazione degli adulti. In attesa della costituzione dei Comitati Locali, è istituito inizialmente un tavolo di lavoro composto dagli Uffici di Piano dei Distretti interessati e dal C.T.P.. Questo livello definisce:

· le finalità della politica locale di Eda, sulla base dell’analisi dei bisogni

· il raccordo con la programmazione territoriale e il livello politico dei Distretti 

· il monitoraggio delle azioni realizzate, ai fini del miglioramento.

b.  la pianificazione delle azioni. Gli organismi responsabili di questo livello sono il Coordinamento dei docenti EDA (vedi punto 6.8) e il Gruppo Operativo (vedi punto 6.9). Questo livello:

· analizza i bisogni formativi della popolazione adulta;

· definisce il POF come parte della programmazione complessiva e integrata dell’offerta formativa territoriale (DPR 275/99 e Direttiva 22/2001); 

· definisce i criteri per individuare le sedi dell’attività;

· definisce le procedure di accoglienza (schede d’iscrizione, colloquio, rilevazione delle aspettative, certificazione dei crediti, orientamento, patto formativo) utili a definire i percorsi individuali;

· stabilisce le azioni per la formazione dei docenti del CTP e degli operatori della rete;

· indica le scelte di organizzazione della didattica (modularità, criteri per l’individualizzazione dei percorsi, durata dei singoli moduli, modalità di certificazione delle competenze acquisite).

c. la realizzazione dell’offerta formativa. Gli organismi responsabili di questo livello sono analoghi ai consigli di classe e programmano e svolgono le attività previste al punto 4.

6.3 Iscrizione ai corsi

Le iscrizioni alle attività del Centro sono aperte per tutta la durata dell’anno scolastico e sono determinate in ragione dell’organizzazione e della calendarizzazione dei corsi, né potrebbe essere diversamente per una scuola che ha tra i suoi presupposti anche normativi la prevenzione e la lotta all’esclusione scolastica e sociale e l’incremento dei tassi d’istruzione della popolazione.

Il momento dell’iscrizione, parte integrante ed essenziale dell’attività di ACCOGLIENZA, ORIENTAMENTO ED ACCREDITAMENTO, per quanto riguarda i corsi d’istruzione del Centro EDA, passa attraverso tre fasi temporalmente e ontologicamente ben distinte: la prima consiste nella compilazione dell’apposita scheda d’iscrizione da parte del corsista durante la quale è data una risposta alle prime richieste d’informazione; la seconda in un’assemblea plenaria in cui sono presentati i corsi e fornite tutte le informazioni sulle modalità di svolgimento degli stessi; la terza in un colloquio individuale che ha lo scopo di rilevare bisogni e aspettative dell’iscritto al fine di definire il percorso formativo che sarà successivamente formalizzato nel patto formativo. Alla fine del colloquio è consegnato il libretto delle assenze per i minorenni e il vaglia postale che il corsista dovrà versare e il cui pagamento costituisce la formalizzazione dell’iscrizione. È quindi lasciato un congruo spazio temporale tra la compilazione della domanda d’iscrizione e il versamento proprio per lasciare al corsista il tempo di ambientarsi, per interrogarsi sui suoi reali bisogni formativi, per riconoscere nel Centro un ambiente aperto alle sue esigenze e disposto ad ascoltarle. Tale procedura è attuata anche ad anno scolastico iniziato, facendo sovente coincidere la compilazione della scheda d’iscrizione con il colloquio d’ingresso. Dopo un periodo di “osservazione” anche a loro viene sottoposto il Patto Formativo che formalizzerà il percorso concordato con i docenti sulla base dei crediti formativi riconosciuti. L’organizzazione flessibile dei Corsi, la struttura modulare delle materie e il riconoscimento dei crediti formativi hanno, tra gli altri, proprio lo scopo di consentire in qualsiasi momento l’inserimento di un nuovo iscritto, in un contesto in cui la “volatilità” dei corsisti è un dato strutturale e per certi versi ineliminabile. Questo ovviamente non significa garantire il conseguimento del titolo di studio a tutti, anche a chi s’iscrive l’ultimo mese, bensì riconoscere l’importanza strategica e la centralità del rientro in formazione dell’adulto. L’istituzione ormai consolidata della sessione d’esami invernale costituisce non solo un ulteriore elemento di flessibilità per la gestione di percorsi formativi maggiormente aderenti ai bisogni e alle aspettative dei corsisti, ma soprattutto consente la “biennalizzazione” di un percorso sancito dal patto formativo e rispettoso delle caratteristiche di serietà e rigore dell’istituzione scolastica pubblica. Sarà eventualmente il Gruppo Operativo, presieduto dal dirigente coordinatore, a stabilire quando l’iscrizione andrà respinta esclusivamente sulla base di considerazioni oggettive (risorse di personale o strutturali limitate). 

Per quanto riguarda i corsi delle superiori serali, la gestione della fase di accoglienza, orientamento e accreditamento è articolata in modo da rispettare i vincoli e le caratteristiche di questi corsi. Un’importanza rilevante assume, proprio per le caratteristiche dei corsi, l’attività di certificazione delle competenze da parte dell’apposita Commissione.

6.4 Definizione P.O.F.

il Gruppo operativo del Centro EDA, integrato da operatori delle agenzie formative e delle associazioni che partecipano alla rete territoriale, da funzionari/esperti degli Enti Locali e delle parti sociali, predispone Il Piano dell’Offerta Formativa, sulla base delle:
· indicazioni fornite dal tavolo di lavoro composto dagli Uffici di Piano dei Distretti interessati e dal C.T.P., dalla rilevazione e dall’analisi dei fabbisogni formativi del territorio e dell’utenza;

· risorse disponibili sia sul piano quantitativo sia sul piano delle competenze dei docenti;

· risorse finanziarie disponibili per l’attivazione di contratti d’opera con docenti e collaboratori esterni da scegliere sulla base di specifiche graduatorie e competenze in materia di educazione degli adulti;

· protocolli d’intesa e/o convenzioni con Istituzioni, Enti, Associazioni, Università, aziende.

Nel mese di Maggio di ogni anno sono predisposte la verifica del piano attuato e la bozza del Piano dell’anno successivo. Il P.O.F., formalmente approvato dal Collegio docenti e dal Consiglio d’Istituto della scuola presso cui è allocato il Centro, è adeguatamente pubblicizzato, inviato agli Enti Locali, presentato in apposite sedi e tradotto in materiale divulgativo.

6.5 Individuazione docenti esterni 

Riguardo ai criteri per la scelta dei docenti esterni, viene costituita una commissione, composta dal Dirigente Scolastico, dal D.S.G.A., dal docente referente del C.T.P. e da un altro insegnante, che definisce i criteri in base ai quali valutare i curricola pervenuti e formalizza la graduatoria. Per quanto riguarda l’insegnamento dell’italiano L2, il possesso della certificazione DITALS, o equivalente, costituirà titolo preferenziale.
6.6 Gestione dei corsi

I corsi di alfabetizzazione, di lingua italiana per i cittadini stranieri e quelli per il conseguimento della Licenza Media che si svolgono nella sede scolastica presso cui è allocato il C.T.P. prevedono una quota d’iscrizione di € 20 comprensiva della quota assicurativa, ne sono esonerati i cittadini stranieri richiedenti asilo politico o in attesa di esito del ricorso. Tali importi comprendono l’utilizzo dei laboratori d’informatica e di altri laboratori previsti dall’attività didattica.  I corsi modulari prevedono una quota d’iscrizione calcolata su un costo orario minimo di 1 Euro e massimo di 5 Euro. Resta salva ovviamente la completa gratuità dei Corsi finanziati dal F.S.E. o forniti di particolari finanziamenti.

Per la determinazione delle quote orarie dei docenti nominati a contratto, il riferimento è il regolamento stabilito dal consiglio d’Istituto in applicazione del D.I.44/2001 recante norme in materia di gestione e amministrazione degli istituti. Le quote d’iscrizione e i contributi sono versati tramite c/c bancario o postale. Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi dell’Istituto deve garantire che tutti gli aspetti amministrativi connessi alla gestione delle attività didattiche del Centro siano coerenti con quanto definito dal P.O.F. e le sue finalità e che l’utilizzo del collaboratore amministrativo nominato sul C.T.P. avvenga esclusivamente sulle attività del Centro.

6.7 Docenti Coordinatori

Il Dirigente scolastico si avvale della collaborazione di un docente coordinatore del C.T.P., di un docente coordinatore dei corsi serali ITIS-IPSIA e, in qualità di Dirigente dell’istituto capofila, di un docente Coordinatore del Progetto di rete. Essi potranno utilizzare parte dell’orario di servizio per lo svolgimento di tali compiti e avranno funzioni assimilabili a quelle del docente addetto alla vigilanza. Le funzioni del Coordinatore di Corso e del Coordinatore di Progetto, per quanto riguarda le superiori serali, sono state definite in dettaglio in un apposito documento approvato in sede USP.

6.8 Coordinamento docenti EDA


É composto dai docenti in organico nel C.T.P. e nei corsi serali. Agli incontri possono partecipare, con sola funzione propositiva e consultiva, anche i docenti/collaboratori esterni che svolgono attività didattiche e/o di supporto.

Esso si riunisce periodicamente in modo collegiale, anche per sottogruppi, con i seguenti compiti:

· discutere ed esprimere linee d’indirizzo e orientamenti, assume decisioni e delibera su temi di carattere didattico e organizzativo relativi alle attività del Centro;

· contribuire alla definizione e attuazione del P.O.F.;

· individuare le Funzioni Strumentali, i coordinatori d’area (Italiano per stranieri, Licenza Media, Superiori serali, Corsi di educazione permanente), i Gruppi e i Coordinatori/Referenti di Progetto e/o i responsabili/referenti di ogni altra attività connessa al funzionamento del Centro; 

· verificare e valutare periodicamente l’andamento dell’attività didattica e degli aspetti gestionali e organizzativi, proponendo i necessari correttivi e orientamenti.
Le ore impiegate per tali incontri rientrano in quelle contrattuali (40 + 40), eventuali ore eccedenti saranno retribuite con il Fondo d’Istituto.

6.9 Gruppo Operativo

È presieduto dal Dirigente Scolastico e composto dai docenti coordinatori del C.T.P., dei corsi serali e del Progetto e dalle Funzioni Strumentali. Esso può essere integrato da operatori delle agenzie formative e delle associazioni che partecipano alla rete territoriale, da funzionari/esperti degli enti locali e delle parti sociali e svolge le funzioni previste dall’Art.2 dell’O.M. 455/79: 

a) promuove rapporti con i soggetti pubblici e privati per realizzare le funzioni e gli obiettivi del Centro, curando la formalizzazione e l’applicazione degli accordi, delle intese e delle convenzioni, anche al fine della dislocazione delle attività; 

b) promuove incontri con i Dirigenti Scolastici del territorio per lo sviluppo dell’educazione permanente e per condividere modalità operative e azioni positive mirate all’attivazione della domanda, alla ricerca di soluzioni organizzative opportune e alla progettazione di attività di formazione in servizio e aggiornamento del personale; 

c) opera in collaborazione con gli organismi che si occupano d’integrazione, di prevenzione del disagio e di promozione del successo formativo; 

d) formalizza le proposte di organico funzionale; 

e) coordina le risorse umane, strutturali e finanziarie impegnate nella realizzazione delle attività; 

f) mantiene i rapporti con l’U.S.P e gli Enti Locali;

inoltre:

- verifica la fattibilità delle attività proposte dal Coordinamento del personale docente anche in rapporto alle risorse umane ed economiche disponibili, di cui, a richiesta, deve essere costantemente informato dalla D.S.G.A.;

- sottopone al Dirigente Coordinatore (oppure al Collegio Docenti, secondo la vigente normativa nel caso delle Funzioni Strumentali) ai fini della relativa formalizzazione i nominativi per i vari incarichi, così come individuati dal Coordinamento del personale docente.

Ai fini di una sua migliore e più efficace azione, il Gruppo Operativo individua al suo interno specifiche figure cui assegnare tali funzioni. Le ore impiegate per gli incontri del Gruppo Operativo e per lo svolgimento delle sue funzioni sono retribuite con il Fondo d’Istituto, qualora non siano previste da altri incarichi. 

6.10 Funzioni dei docenti EDA

La specificità dell’Educazione degli Adulti fa sì che l’attività del docente EDA non debba e non possa limitarsi all’attività di cattedra, ma, come previsto dall’Art.6 dell’O.M. 455/97, prevede:

· attività di accoglienza e ascolto;

· analisi dei bisogni dei singoli utenti;

· definizione d’itinerari formativi che identifichino obiettivi riconoscibili sulla base delle situazioni individuali dei soggetti, delle risorse, delle strutture e delle competenze disponibili;

· attuazione di specifici interventi, come articolazione del progetto definito con il singolo, attraverso gruppi d’interesse, di approfondimento, attività individualizzata e altro;

· azioni di tutoraggio e di valutazione individuale;

· attività di coordinamento sia sul versante organizzativo e didattico, che su quello riferito al rapporto con enti e/o agenzie coinvolte nelle attività per gli adulti, anche finalizzate ad azioni d’informazione e di orientamento all’utenza;

· attività di programmazione e monitoraggio.

Queste attività possono essere estese anche ai docenti dei corsi serali nei limiti delle ore a disposizione. Esse infatti non sono un di più, un qualcosa di aggiuntivo all’attività docente, ma ne fanno parte integrante e fondamentale, per quanto riguarda almeno l’educazione degli adulti.  L’attività di tutoraggio, intesa quindi come attività di accoglienza, ascolto, monitoraggio delle situazioni a rischio e definizione di percorsi individualizzati, rientra quindi a pieno titolo nell’attività docente e come tale quindi deve essere riconosciuta.  Oltre alla fase iniziale dell’accoglienza, quindi, tutti i docenti saranno impegnati in tale attività durante tutto l’anno scolastico. Sulla base delle specifiche esigenze, da valutare nelle riunioni di coordinamento, essa potrà essere articolata a livello settimanale, mensile o annuale. 

6.11 Organizzazione del lavoro dei docenti 

Il tempo di attività di cattedra dei docenti statali del Centro è così strutturato:
· docenti di scuola elementare: 20 ore di attività secondo le indicazioni della normativa citata, 2 ore per la programmazione e 2 per le attività di rapporto con l’utenza. Sulla base di particolari esigenze, le ore di rapporti con l’utenza potranno aumentare fermo restando il numero complessivo settimanale di 4 ore per le attività extracurricolari. 
· Docenti di scuola media inferiore: 16 ore di attività secondo le indicazioni della normativa citata e 2 ore per attività di rapporto con l’utenza.

Le attività di rapporto con l’utenza riguardano:

· accoglienza e ascolto;

· orientamento;

· redazione del fascicolo personale per i crediti formativi dei corsisti, patto formativo e scheda di valutazione quadrimestrale per i minorenni del corso di Licenza Media, sulla base della modulistica degli anni precedenti;

· certificazione e bilancio delle competenze nei corsi superiori serali;

· tutoring;

· rapporti con le famiglie dei corsisti minorenni e con gli Enti preposti alla loro tutela;

Tali attività prevedono anche l’intervento a distanza attraverso l’utilizzo di tecnologie informatiche.

Sulla base di specifiche esigenze potranno essere previste attività in compresenza e una diversa ripartizione delle ore di tutoring tra docenti.

6.12 Raccordo con il Collegio dei Docenti dell’Istituto

Il Coordinamento dei docenti partecipa ai collegi unitari dell’Istituto in particolare:

- presentazione Progetto annuale del Centro

- aggiornamento della gestione delle attività

- presentazione della sintesi e della valutazione delle attività svolte.

6.13 Utilizzo delle Funzioni Strumentali

I docenti incaricati partecipano agli incontri di staff nell’economia dei tempi e sulla base dell’ordine del giorno.

6.14 Fondo di Istituto

I docenti e il personale ATA del C.T.P. e dei corsi serali, ai sensi della normativa vigente, accedono al Fondo di Istituto, a parità delle altre componenti dell’Istituto.

6.15 Formazione degli operatori

L’attività di formazione costituisce uno strumento importante per garantire la qualità degli interventi che hanno finora contraddistinto l’attività del Centro. Proseguirà l’attività di formazione specifica degli operatori nell’ambito dell’educazione degli adulti con particolare riferimento a: 

· percorsi modulari di superiore serale; 

· insegnamento dell’italiano come L2
·  somministrazione esami CILS;

6.16 Sito web

Da ormai sei anni è operativo il sito www.edavarese.it che si è rivelato non solo un utilissimo strumento d’informazione delle attività del Centro e in alcuni casi costituisce parte integrante dell’attività didattica, ma anche un importante strumento di collegamento con altri C.T.P., docenti e operatori dell’EDA e i corsisti stessi. Esso è curato dal docente referente che si avvale di un collaboratore con specifiche competenze informatiche.
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� Le medie dei paesi industrializzati sono invece molto più alte: 63,9% in Francia, 63% nel Regno Unito, 82,6% in Germania e 87,7% negli Stati Uniti. 


� Parametri di riferimento europei per l’istruzione e la formazione: seguito al Consiglio europeo di Lisbona. Bruxelles, 20.11.2002


� Ad analoghe conclusioni si giungerebbe comunque utilizzando altre riparametrazioni quali i Distretti Scolastici (Luino, Cittiglio, Varese e Viggiù), i Nodi territoriali di Servizio (Varese, Gavirate e Luino) o i Centri per l’Impiego (Laveno, Luino e Varese). 


� “La popolazione residente in provincia di Varese al 31-12-2008. La dinamica e le caratteristiche”. Osservatorio Provinciale Politiche Sociali della.  Provincia di Varese.Settembre 2009.





� Le date di svolgimento degli esami CILS e DITALS sono stabilite anno per anno dall’Università per Stranieri di Siena e comuni a tutte le sedi.


� vedi anche il Progetto di Rete di rientro nell’istruzione superiore presentato all’USP  dal Gruppo Operativo, da quattro anni già funzionante: tale progetto non rientra nei corsi di ordinamento e prevede un percorso con caratteristiche diverse rispetto agli stessi, in particolare relativamente alla durata dei tempi di formazione, alla  segmentazione modulare, all’organizzazione dell’orario, incluso l’utilizzo di un monte ore per i moduli di recupero. 





� Il corso, concordato con il Dirigente dell’Istituto Daverio-Nervi di Varese, facente parte della Rete, si svolgerà presso i locali dell’ ITIS-IPSIA
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